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E Fo[Jhna,í,o

t 537ln copertina.' Tela del Patriar-

chio di Venezia, S. Girolamo

S. Gregorio Barbarigo ed altri

Beati veneziani.
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Particolore dell urno
sotto oltore di S, Gi¡olomo

Gli ouspici dell'onno 1537 erono tristis-
sini; i1 morbo pestilenziole mietevcr vil
time in iutto lo Volle di S. Mortino e
onche nelicr bergqmoscc.

S. Girolomo scende dolla solitudine
dello Vcilletto e corre ovunque c'ò biso-
gno, o visitore, o soccorrere i poveri om-
moloti, c esortorli e prepororli oi Socrq-
menti, e oi deceduti dovcr cristionq e de.
c-;nq sepolturo. Lo suc ordente coritò
non guordovo nè o pericoii, nò o foti
che; do buon soldqto codrò sullcr brec-
cio con le ormi in pugno.

Alle preoccupozioni e opposizioni dei
Confrc¡telli, perchò si ripososse, rispon-
devo: u Lcrsciotemi, perchè tra poco nè
voi nè oltri mi vedrqnno ,.

E' di quei giorni l'ultimo lettercr ol Su.
periore di Berqomo, che l'qvevo infor-
rnoto di olcuni disordini. .Addoloroto ri
sponde con grqvità unito crd unc¡ sup-
plichevoie dolcezzct, e ricordq persinò,
di trotto¡e bene I'qsinello, che ""ìrr. 

pu.
lo questuo e cr trosportqre gli infermi...
e termincr: r io non ho tempo di scriver-
vi qltro, perchò obbiomo quosi tutti quel-li di coso infermi di unã qrove infer-
mitò -- e sono più di sedici u.

It tliilUui0 üi [uma xata imnuililt ila Ittslln dul titln

-:'iL

Frequenti erono le ollusioni ollo sucr
prossimo fine. Giunse pure uncr lettero
dcl Romo del Cord. Corofo, giò suo con-
fessore, che lo invitcr od c¡ndcrre o Ro-
mcr, mcr eqli lo dice chiqro: - II vios-
qlo di Romo sorà impedito do quello
del Cielo. - Sul volto crpporivcrno i se-
qnl dellc stonchezzq, mcr non si dqvo
per vinto. Febbrlcitonte solì dqi suoi or-
fonelli oilo Vcrlletto e od ímitozione dei
Divino Moestro primcr dello suo dipor-
tito, volle u lovqr li piedi o tutti quelli
Putelli ,.

Un orfonello con lo febbre, in bolìc¡
ollo sposimo, cpre qli occhi ed esclo-
mq: Che bellq coso io vedol Uncr sedio
con lo scritto u Seggio preporoto in cie-
lo per 1l Mioni ,. Il Sonto lo crccqrezzò
con lq mono fqcendolo tocere. Poi ri-
discese o Somcrsco, mcr le gombe gli
tremcrvono ed ovevo i brividi deilo feb-
bre. Fu costretto c¡ letto, e non potò tor-
nore srir tro i suoi orfoneili. GIi Ondei
sempre premurosi sli peropcnono un
lettuccio in uncr stcrnzettcr. Trocciò uno
croce sulq porete e si odcqiò; erq il
qucttro febbrcrio Domenico di Sessoqe-
simcr. I Podri sl strinsero intorno crffrcrn-
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ti e le locrime scendevcrno <¡bbondcrnti.
Gli uomini, Ie donne si focevcrno sullo
porto: erq uncr desolozione. E S. Girolo
mo o consolorli n Non picrnsete nell'ol-
ircr vito vi scrrò di mcrqgior qiuto ,. Pas-
sò il cinque, possò il sei e sempre peg-
giorovo. Volle subito munirsi dei So-
crqmenti che ricevette con tcrnto pietù
ed edificozione. Ripetevcr oro, pirì che
moi, lo sucr preferito implorozione: Dol-
cissimo Gesù non siqtemi giudice mq
Solvotore. Il sette pegqiorò crncoro; fe-
ce venire qli onzioni del poese, dà loro
Ie ultime rqccomcrndqzioni, lc¡scicr il suo
testomento spiritucle e si fo promette-
re... orq ò trcrnquillo, ossorto in Dio, oc-
cennq oi suoi lq Croce e sli orfcnt... ò
passoto lq mezzonotte, qli occhi si fis-
sono sull'infinito, le preshiere sulle lob-
brq tremolcrnti si smorzono e scende
nello notle Morio c¡ liberorlo un'qltrq
voìto-

Lo C¡oce vermiglio troccioto dql Santo

4

Grande ottavario per I'un¡0ne delle Chiese

Il problemo del ritorno dei frotelli se-
n:roii ò oqqi quonto mqi vivo ed attuq-
le, qnche per l'imminenzcr del Concilio
E:umenico, che nel pensiero di Pcrpo
Gicvonni XXIII miro non solo oll'edifi
cozione del popolo cristicrno mcr crltresì
un invito q supercre le dif{icoltò per ri-
trovcne I'unitù cristic¡no. Per questo fine
pregono e sperqno tonte crnime do tutti
i punti dello terrcr e per il quole Gesù
pregò nell'Ultimo Ceno u Pcrdre Scrnto
conservq nel tuo nome quelli che mi hc¡i
offidcii, offinchò sicrno uncr cosq solq co-
no siqmo NOL.

Questo Ottovorio sorto per opero del
oostore protestonte Pcolo Vottson e che
lo Chiesc fece proprio, ebbe come pri-
mo gronde frutto la sucr conversione. E'
doloroso constc¡tcne in molti cristicrni tan-
tc¡ indiffe¡enzo per uno dei mossimi pro-
blerri delio Chieso dei nostri tempi,
quondo il Pcrpo stesso, doll'inizio del suo
pcntificoto torno con tqnto insistenzq su
questo qrgomento,

Il nuovo Porroco P. M. Mereqhetti con il suo
fedele cooperotore P. Riccqrdo Gosporini.

INTENZIONI
G'ennc¡io:
IB - Per l'unità di tutti i cristicrni.
19 Fer il ritorno dei frctelli seporoti di

Oriente.
2l - Per l'unione dei protestonti d'Eu.

ropct.
22 - Per l'unione dei proiestonti.
23 - Per i cottolici non prcrticcrnti.
24 - Per Io conversione degli Isroeliti.
25 - Per lq conversione dei Mcromettcrni

e dei poqcrni.

Bievocata la festa

del Transito

di S. ftirolamo

I Le nuove cappelle I

Coppello ¡innovoto poncromico
riproduzione del luogo

Lovo¡ando con i contodini insegno
il Cqtechismo

L'8 febbraio 1537, nellapiena conquista clella sua sântità, si spegneva quassù,
ncll'umile stanzetta che tutti noi conosciarno, Girolamo Emiliani.

Da allora, il nome di .:1ueli'Uomo, che tutta la vita aveva consumato per lenire
tlolori e privazioni dei più umili e dei più indigenti, che tutto il monclo u"^r.r, . u.-
nererà per I'eternità, è entrata nel cuoie di ognuno. E sempre, da allora, quassù
convengono nel giorno anniversario, sfidando i disagi della stagione e i rigori del
temPo, quegli stessi umili beneficiati, che trasrnettendosi il dovere della ¡icõnoscen-
z.a e.del ringraziamento da padri in figli, da direttamente beneficati a famigliari
degli stessi, da sofferenti cheihiedono aÍ Grande Santo la sua intercessione preiso il
Trono del Signore .per ottenere guarigioni 6siche o spirituali, perpetuando il loro
amore al Santo della Carità.

Gentile omaggio di cuori generosi, che vogliono anche fisicamente dimostrare
tutto il loro gioioso attaccamento e tutta la sincerità dei loro sentimenti, vivendo e

ParteciPando di persona ai riti che nel giorno anniversario dell'indimenticabile san-
to trapasso, i solerti Padri Somaschi celebrano in onore del loro grande Fondatore.

fa lindo di felicità e gioiosamente espansivo e tutti cantano lãizia ed amore, chi-
ni sulle reliquie di Colui che veramente passò beneÊcando.
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E 1o stesso cielo, lo stesso rifio¡ire della natura, lo stesso profumo delle viole si

uniscono, a volte, alla gioia dei fedeli, che quassù si danno aPpuntamento' come

attratti da un richiamo irresistibile, per elevare I'inno di ringraziamento al Creatore,

che è pure esaltazione di una delle sue creature più perfette: così perfetta, di aver

conquistata la santità.
-Convenendo 

quassù I'otto febbraio, i pellegrini si troveranno questo anno di
fronte a una grossa e importante novità, che se pure non è di ordine prettamente

in altre I'ambientazione locale del panorama alle vicende del Santo, è uscito in
composizioni fedelissime ed artisticamente perfette.

Chi si sofierma d'ora innanzi davanti ad esse per sussurrare una preghiera, po-
trà bearsi di visioni care ai luoghi che hanno visto vita e miracoli di Girolamo, e ba-

sterà che spostino lo sguardo sulle cose e su tutto ciò che li circonda per rendersi ra-

gione delle perfette riproduzioni eseguite dall'artista, come il tutto si riflettesse in
un grande specchio che abbraccia monti, fiumi e cielo e terra, della regione santifi-
cata dall'Uomo che qui ha fatto sprizzare santità da ogni cosa.

Evidentemente, lo sforzo finanziario sostenuto dalla Comunità Somasca non è

indifrerente, e qui è necessario pubblicamente ringraziare tutti i buoni che vi hanno
partecipato ed in modo speciale il Calolzionese Cauølier Mørio Valsecchi, che ha so-

stenuto la spesa maggiore riconfermando le sue grandi benemerenze nei confronti
della Casa dei Somaschi, e la sua profonda devozione verso il Padre degli orfani.

Come e¡o lo coppello primo dei ¡estouri

. -. Plt dire con quanto amore, questi reverendi Padri, curino il grande complesso
della Congregazione che sorge qui in Somasca, basterà segnalare a grandi lineè i la-
vori di trasformazione, di rifacimento, di costruzione, di restauro, che continuamen-
te tengono occupati tecnici ed operai delle più varie specialità, il tutto nell'intento di
onorare semPre più e di sempre più inculcare l'amore verso il Santo degli orfani.

Non era ancora spenta I'eco delle grandissime celebrazioni indette per la < Mater
Orphanorum > e già si provvedeva alle grandi opere di sistemazione ãella Basilica,
alla sistemazione del Fabbricato della Valletta, J lavori di muratura per la protezio-
ne del Castello, ed altre opere tuttora in corso alla Valletta stessa, dovè prossimamen-
te si inizieranno i lavori per la sistemazione di quella chiesa, meta di intere folle di
pellegrini, ognora più attratti dalla sempre cresðente popolarità del Santo e della bel-
lezza dei luoghi da Lui scelti per lo svolgimento della sua altissima Missione.

7

Guarisce miracolosomente

i molati

spirituale, ha comunque lo scopo precipuo di richiamare I'attenzione dei fedeli por-
tando nel contempo una nota artistica, che certamente sarà graditissima a ognuno.

Si tratta del restauro interno delle cappelle, i cui gruppi, le cui frgure, i cui sfon-

di panoramici, che hanno il compito di illustrare ai fedeli i momenti più salienti e
più signiÊcativi della vita del Santo veneziano, sono stati rimessi quasi completa-
mente a nuovo, ed in qualche caso addirittura rifatti.

I restauri sono stati compiuti ad opera dell'artista valsassinese Pierino Motta di
Introbio della scuola Beato Angelico di Milano, che specialmente nella parte decora-

tiva, riproducente in alcune cappelle I'ambiente militare spagnolesco dell'epoca ed

6
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È certo che la devozione per S. Girolamo è un continuo crescendo.

È aumentata la frequenza dei pellegrinaggi: è in pieno rifiorire la pratica reli-
giosissima e gentile della u Scala Santa > che si sale in ginocchio per impetrare gra-
zie e favori.

Merito di tutto il lavoro compiuto in questi ultimi anni e del conseguente au-
mento di fede e di devozione nei pellegrini è certamente da attribuirsi agli zelan-
tissimi Superiori della Casa Somasca che si sono susseguiti ed hanno lavórato con
lo stesso impegno per la Gloria del Signore in questi ultimi anni.

Citiamo nell'ordine i reverendi Superiori: P. Cossa, P. Nava, P. Vanossi,
P. Ugo Raimondi, attuale Superiore, e ai quali attribuiamo gli stessi meriti segna-
landoli alla ammirazione di tutti i fedeli per il grande lavoro compiuto.

Su in cima alla Rocca, la grande Croce, faro luminoso che espande la sua luce
su tutta la Brianza, il lecchese, la Valle S. Martino, ed oltre, già invita i fedeli
alle celebrazioni del quattrocentoventiquattresimo anniversario del grande cristia-
no transito di Girolamo Miani.

Dal richiamo di quella Croce, che irradia la sua luce sul mondo, scaturirà, per
i fedeli che ne accolgono gli inviti una grande messe di grazie, per le anime ed una
incommensurabile gioia per i cuori. Salite quassù, amici di Girolamo e troverete
nell'amore al Santo la pace e la tranquillità che solo i santi sanno dare.

Somasca, ancora una volta vi attende. I. N.

COMPIB NOVANT'ANNI

II PADRE CUSTODE DELLA, VALLETTA

I pellegrini, i visitatori. hanno cegsato la loro affluenza lassù alla Valletta, è tornata la calma ir
raccoglimento. La stagione, il maltempo non permettono più di fare una vieitå a S. Girolamo, uua
paeeeggiatìna alla Rocca, ma i fedeli devoti del Santo non mancano mai neppure in queeto tenpo.

Non è raro, alla sera, quando ei chiude il recinto del Santuario, veder salire eui ripidi gradini eù
ûno all'eremo, qualche pertona devota a raccomandare a S. Girolamo qualche sua uecessità.

Anche nella notte ne furon viste, e donne con bambini, con il imaltempo, e con la pioggia e
quante volte queete preghiere comûrorsero persino il Santo e strapparono la grazia.

Quante volte totto la neve, madri eroiche hanno laeciato le loro imptoute eulla neve di quei
gradi4i e -più d'unq volta intriee di
SAngue,

Una mattina, aveva nevicato tutta
la notteo ed il Fratello guardiano saliva
ad aprìre il Santuario e scorgeva lungo
la etrada delle Cappelle una impronta
eulla neve. La seguì fino alla Scala San-
ta dove quell'orma saliva e, e'accorse che
era I'imqrgnta di un piede nudo di don.
na, che gia era ealita fino all'eremo del
Santo.

Il nome. ed il motivo che la spinee
laesù neeeuno lo eeppe, eolo S. Girolamo
I'awà aecoltata e consolata.... Si, laesù
ci ei eente più vicini a Dio.

C'è chi ha ancora tanta fede in
questo mondo. Somosco sotto lo neve

I

Il ßev. Pqdre Ermenegildo Cortelezzi

il l0 gennoio ho compiuto i 90 anni.

Nøto ad Abbiøte Guøzzone (Vørese) il
l0 gennaio 1871, da qaøsi setta.nt'ø.nni

milita nell.'ordine dei Pødri Somøschi. Fu
ordinato Søcerdore nel I 898 ø Cotno, e

prestò seraizio nelle uørie cøse dell'Ordine:
ø Cotno nell'orøtorio dellø Basilicø, del SS.

Crocifisso; a Serøuølle (Vittorio Veneto)
nel Pøtronato (oratorio), poi nellø Bøsili-
cø di S. Møria Maggiore di Treuiso. I gio-

uøni (orø già uecchi) øncora ricordano lø
cørø frgara di P. Cortelezzi che con la ørnø-
bilità li teneua øllegri con i suoi gioaiøli
canti e con le sue nore oPere ,eøtra.li.

Ma il carnpo doue dorninò soarøno iI P.
Ermenegildo fa øllø VøIlettø. Døl 19j,5,

Per ben quølantødae ø.nni,lu il uigile Cu-
stode del Søntuario di S. Gerolarlto, per-
sona nota. in tuttø lø Vølle di S. Mørtino e

conosc;uro ønche døi pell;egrini di ogni
pørte d'Italiø e døll'estero aenuti ø uisitøre
i luoghi søntificati døl Santo. ,

Sempre con la sua beneuolø øccoglienza
riceaeaø i pellegrini, li introduceua nel
Santaørio per illustrare la uitø del Santo,
døre un buon consiglio, per benediili, in-
corøggiørli, sentire i loro øffanni, tergerne
le løcrime, dare un conforto, infondere in
loro unø sperønzø; ed ønche per accoglier-
li festanti, quøndo pieni di gioia e.ric,ono-
scenza. ritornaua.no a ringrøziare il Sønto

Per essere stati esauditi.

Che leoria di mømme, spose, aonini,
giouøni, uecclti, soldøti... ogni sorta di per-
sone in tutti i bisogni e necessità speciøl-
rnenls durønte lø terribile guerro corre-
uano la.ssu!

Oggi qui da Somøscø tende øncorø lo
sguardo løssù øl sao ca.nt?o di øpostolato.
Il nostro cøro Padre, nelle belle giornøte,
bcnchè le garnbe un po' pigre siøno restie,

fø øncorø quølche uisitina øllø Valletta.

A tutti i deaoti di S. Girolømo ed a
qilanti conoscono il uenerøndo aegliatdo,
raccomøndia,mo uwt preghierø perchè il Si-
gnore lo conserui in buonø sa.lute e perchè
S. Girolømo benedicø e ricolmi di ogni
bene il suo fedele CUSTODE.

ln illnil alla [mln lanln il li x0il0 iltt uiilni û [it
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Mons. Vescovo visito i
loboroto¡i del Cavoliere
Mario Volsecchi.

RINGRAZIATIIENTO

E' doveroso dare un pubbl¡co ringraziamento al benemerito Sig. Cav. Mario Valsecchi
di Calolzio, che con il suo generoso contributo ha dato il via ai lavori di restauro alla
Valletta, assumendosi la spesa per le pitture delle Cappelle.

Vada al benemerito benefattore il plauso di tutti i Padri Somaschi e dei devoti del
nostro Santo. S. Girolamo ricompensi con larghe benedizioni il generoso Cavaliere e la
sua degna famiglia; ed il suo esempio muova altre anime buone a dare la loro offerta di
abbellimento del Santuario e dei luoghi santificati dal Santo.

Il Rev. P. Cesore Toglioferro celebra lo S. Messo
nello stonzo ove morÌ S, Girolomo.
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Domenicc 29 gennoio Inizio dello solenne Noveno.

Ore 14,30 - Vespri domenicoli, novena, benediz. Eucqri,stica.
Le oltre sere lo Noveno sorà olle ore 20

Mortedi 7 febbroio

Ore ló - Trosporto dell'Urno all'Altore Moggiore.
Primi Vespri officioti dol Rev.*o Mons. Arciprete
di Cololzio.

Mercoledi I febbroio

F BBBOI

- SS. Messe continuote dovonti o,ll'urno del Sonto.
- S. Messo nella Cappella del Tronsito.
- S. Messo prelotizio celebroto do Suo Ecc. Rev.."

Mons. Giuseppe Piazzi, Vescovo di Bergomo.

Ore 5

Ore 6

Ore I

¡

I
1,

¡

Ore 10 - S. Messo solenne del Rev.'o P. Cesqre Tcglio-
ferro, Vicorio Generqle dei Podri Somoschi, nel
SUO QUARANTESIMO di SACERDOZIO, CON

ossistenzq pontificole di Suo Ecc. Mons. Vescovo,
il quole terrà il ponegirico del Sonto.

Ore 15,30 - Vespri solenni, officioti dol Rev.'o P. Cesore
Toglioferro, con benedizione Eucoristico,

Ore 18 S. Messo distinto (per comodita degli operoi).
Reposizione dell'Urno nello coppello del Sonto.

Bocio dello Reliquio.

Domenico 12 febbraio - ALLA VALLETTA

Ore 8,30- S. Messo distintq.
Ore 10 - S. Messo cqntoto solenne con discorso.

Benedizione Eucoristico
Bocio dello Reliquio.t0

I
I
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P'ezioso autogrofo del Borbarigo

(troduzione)

Molto lll.mo Signore

Conosco con quanta stirna

io ho rícevuto ¿ suo¿ cortes¿

auguri, sono o pregarla di
porgermi qualche occa-

s¿one d¿ scrivermi ol suo

rnerito, essendorni ffoppo
scorso indizÌo I' affettuoso
ríngraziarnento, che horø
le invi,o e che riauguro
into,nto per sernpre lornag-
gíore felicitò,.

Rorna, 13 Genn. 1680

D. V. S.

G. CARD, BARBARIGO

.t i)l!,4,/ 1'i

S, Gregorio Barbarigo, S. Girolamo Emiliani

ed i Pad ri Somasch ¡

cipò o ben cinque Conclqvi, e in fi-

ne orrivò oilo sommo glorio degli ol-

tori.
Ouondo l'Ambosciotore di Venezio si

presentò o rendere omoggio ol nuovo
Pontefice, lo primo coso che il Popo

do;nondò (ero do supporlo) furono Le

notizie sul Borborigo. L'ombosciotore
l'informò che Gregorio giò ero Socer-

dote e che ovevo stobilito di restore
o Venezio e non portire per Romo.
Uno lettero del pontefice stroncò ogni
indugio.
Gregorio "l'Angelo di bontò,' piir per
obbedienzo che per invito, losciò la
suo coro Venezio e si mise,in vioggio
allo volto di Romo.
Piu si mostrovq estroneo e schivo ogli
onori e coriche, moggiormente porevo
gli si focessero incontro. Subito fu f ot-
to preioto e Referendorio di due Se-

gnoture e Governatore del Rione di
Trostevere tonto difficile.
Tro quello poveroglio obbondonoto
trovò il suo compo preferito di lovoro.
Se Fobio Ciiigi ero riuscito o disto-
glierio dol chiostro, oro neppure Popo
Alessondro potrò distoglierlo e impe-
dirgli io vito di opostoloto tro quelli
indigenti. A fore il curoto fro "i putti
di Trqstevere" si sentivo o suo ogio.
Insegnore il cotechismo, roccogliere i
fonciuili abbondonoti, gli orfonell, is-

truirli nelle veritò dello fede ero sto-
to sempre ii suo ideole.
Ma dove si monifestò lò suo eroico
coritò cristiono fu duronte lo peste che
seminò tonte vittime e specialmente
nel suo Trostevere.
Si prodigò in tutti i modi soccorrendo
con tutto ciò che ovevo, si mise ol
servizio degli opestoti senzo riservo e
senzo bodore ol pericolo cui si espo
nevo, finch¿ stremoto di forze e so-

spetto di contogio fu costretto o pos-

sere in quoronteno. Proprio in quei
giorni gì.unse lo notizio dello morte
del Vescovo di Bergomo Mens. Luigi
Grimoni.
iL Popo dopo moturo considerozione,
fece venire o sè il Borborigo e gli
monifestò il suo proposito di nominar-
Io Vescovo di Bergomo.

Venezio - Chiesa della Solute

Dopo solo due onni di socerdozio, giò
Postore di uno Diocesil Gregorio tur-
boto si roccoLse nello preghiero; mo
il Popo che ben lo conoscevo Io ros-
serenò e gli fece occettore.
Al principiò del 1ó58 fece lo suo en-
troto in Bergomo e nello stesso onno
cominciò lo suo primo visito postorole.
Due onni dopo ero fotto Cordinole.
Ouesti i brovi trotti dello prodigioso
corriero del Borborigo.
Nell'opero opostolico svolto do S. Gre-
gorio Borborigo o Bergomo ed a Podo-
vo noi troviomo tonti punti di liferi-
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Secondo il consiglio determinonte del
Chigi, Gregorio, losciò Venezio e si
portò o Podovo o frequentore quello
Universito. Ascoltò Ie lezioni di diritto
cononico e civile do eloquentissimi
professori; opprese pure lezioni di scien-
ze, dí motemotico, non troscurovo gli
studi socri di Teologio. Finqlmente il
25 Aprile 1ó55 vestì l'obito ecclesiostico.

L2

il 23 settembre dello stesso onno si
qddottorò brillontemente in diritto co.
nonico e civile; e in Dicembre viene
ordinoto socerdote dol Potriorco di Ve-
nezio Gion Froncesco Morosini,
In veritò, il Borborigo ebbe uno cor-
riero brillqntissimo e ropido; bruciò le
toppe. Piu volte fu ol punto di solire
ollo Sommo Cottedro di Pietro, porte-
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mento e di somiglionzo con quello
svolto dol nostro Sonto.
Si rispecchio nei due Sonti un corot-
tere di tipo unico, uno spiritc di vito
protico odottobile oll'ombiente che in-
contro, o meglio odottondosi per poi
trosformore e migliorore, con uno in-
troprendenzo, tenocitò e costonzo pro-
prio degli ontichi venezioni.
Avevono quolcoso di comune nel cep-
po, forse onche nel songue: - venezio-
ni per noscito, nobili di cosqto, di fo-
miglio potrizio, di educozione nobilio.
re, ricchi di censo, e ombedue orfoni
in tenero etd, di podre il Mioni e di
modre il Borbarigo e tutto questo do-
veva overe il suo riflesso nello loro

vita. Benché giovonissimi ovvioti nel-
lo corrierq o servizio dellq Serenissimo
in direzioni opposte, uno nellq vito mi-
itore, l'oltro nellq diplomozio, pure nel
compo protico si trovorono tonto vi-
cini. Entrombi opostoli e riformotori.
Cregorio come Postore di due Diocesi,
Girolomo come Podre e Fondotore di
un Ordine Religioso.
Se il Borborigo fu imitotore di S. Cor-
lo Borromeo e ne seguì fedelmente le
trocce, non meno Io fu del suo com-
potrioto Girolomo Emilioni.
E li potremo qmmirore oll'opro come
opostoli di corito, riformotori e cote-
chisti.

Montesarchio (Beneuento) - Per opera

del nostro zelante P. Antonio Rocco, eo-

masco, ei è aperta anche nel Sannio una

nuova cata per Ie orfanelle delle Oblate

dell'opera "Mater Orphanorum", proprio
il 20 luglio, feeta del Patrono Univereale

degli Orfani e della Gioventù abbandona-

ta. In coeÌ breve tempo ealgono a dieci
le istituzioni. Alla nuova opera ed al ca-

ro P. Rocco i noetri auguri: vivat, cre-

ecat, floreat.

Presepi - Ci ha sorpreeo e molto rel-
legrato la comparsao eul "video" della TV
del magnifieo ed artietico preeepio coatru-

ito dai Chierici Teologi Somaschi nella
Chiesa di S. Aleseio eull'Aventino. È una
bella iniziativa di apoetolato per la cam-

pagna "Per un Preeepio Crietiano'o incul-
cata da tanti Veecovi per avvolgere e pe-

netrare di un tono di dolce spiritualità
le feete natalizie.

AMERICA
"LIexico lindo, tierra bendita

por Dios" - In Tlalnepantla, i noetri Pa-

dri oltre la Parrocchia hanno aperto un
piccolo eeminario Eomasco, per accogliere
le primizieo in quella terra di canti e di
fede-

Guatem,ala - Da non molto i figli di
S. Girolamo hanno aperto la parrocchia
di S. Pedrito alla periferia della città ed
è pure in preparazione una ietituzione
per gli orfanelli.

EI SøIaødor - La Ceiba eta diventando
un grande centro delle opere somaeche.
Infatti oltre la o'Egcuela Correccional" già
uota, sorge ora -il Noviziato Somaeco. che
già ha dato i primi aei Chierici profeesi
e lo otto febbraio riaprirà ì euoi battenti
per accogliere un altro gruppo di novizi.

Anche il poatulandato Borto a Seneunte-
peque, poi paesato a Guacotecti, ei è ora
traeferito alla Ceiba. Completa I'opera
I'ietituto per le domestiche retto dalle
Suore Somaache, con atudi primari, lezio-
ni di cucito, di ricamo, di lavanderia e
di cucina.

Hond.uras 
- Nella casa de "La Libe¡tad1

i noetri Padri con uno zelo veramecte
instancabile, conducono una vera vita mis-
sionaria per il bene di quelle popolazioni,
spatze in quelle te¡re montagnose. Alcuni
padri hanno dato la vita per il bene del-'
le noetre Mieeioni d'America, come il P.
Turco e il P. Gandolfo, il quale, ehiamò
La Libeltad " tierra Levitica" per le eue

promettenti Bperanze,

Ora nel conventino della "Caea cural" è

riaperto un piccolo poetulandato che rac-
coglie i probandi di quelle zone-semplici
e primitive.

Colom.biø Bogotà, Il Rev.mo Padre
Generale invitato dal Goveruo colombia-
no per nrtezzo dell'Arciveecovo di Bogotà,
del Nunzio .{postolico, e della Segreteria

di etato di.iSua Santità, ha fatto una bre-
ve vieita a quella lontana Capitale per
studiare la poseibilità di accettare uno,ope.

ra grandioca e molto benefica per gli or-
fani e la gioventù abbandonatu. È S, Ci-
rolamo che reclama i euoi diritti: Non
è Lui, il Patrono Univereale?

U, S. A, Manchester - Nel St. Aneelm'e
College, due noetri Padri etanno adde-
etrandoei per preparàre il campo per nuo-
ve fondazioni in terra americana e coeì

eatendere il nogtro aostolato ed il culto
di S. Girolamo.

I5

]UOTIZTARIO
Nomina Cørdinalizia 

- ll Santo padre
Giovanni 23' ha elevaro alla dignità di
Cardinale S. Em.za Rev.ma Giuseppe Fer-
retto, nostro ex-allievo ed Aggregato, mol-
to devoto di S. Girolamo, che il 2 apri-
le ecoreo volle Ordinare. nella Bagitica di
S. Aleeeio all'Aventino cinque padri So-
maechi. L'ordine Somaeco ed i devoti
di S. Girolamo ei congratulano e innal-
zano preghiere a S. Girolamo perchè be-
nedica e protegga il nuovo porporato.

Reggio Caløbria 
- Il Santo padre ha

nominato Aeeigtente al Solio pontificio
I'Arciv. di Reggio Calabria Mone. Gio-
vanni Ferro, religioso Bomaoco. Abbiamo
appreso con gioia questa meritata onori_
ficenza pontificia al degno figlio di S.
Girolamo, che da ben dieci anni svolge
un attivo e fecondo apostolato nelle Ca.
labrie.

Mons. G. Fe¡¡o tro i fedeli di Somosca
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SPAGNA

La Guardia. (Ponteaedra) Spagna' - La

prima nostra caea di Spagna, aperta tre

anni fa eull'Atlantico al confine col Por'
togallo, ha ora una acuola ben atttezzata,

con ampi localio ed un numero raddoppia-
ti di alunni, e porta il nome di "Colegio
de los Padres Somagcos". Scuola che in
breve tempo ha Baputo farsi etimare ed

apprezzare da tutti.

Caldas de Reyes - In Queata cittadina
i Padri Somaechi hanno aperto due anni
fa Ia seconda casa di Spagna: il "Colegio
de S. Fermin" già coeì bene avviato, che
ha potuto ora aprire accanto, anche un pic-
colo Seminario Somaeco, nuova eperanza
del noetro Ordine.

SVIZZERA.

Bellinzona -- Il Collegio Francesco So-

ave anche quest'anno ha aperto i euoi
battenti per accogliere un considerevole
numero d'alunni (quasi duecento) di ecuo.
le elementari, tecniche, e di Arte e Me-
etieri. Assietiti dalle amorevoli cure dei
Padri Somaehi questi giovani ai applica-
no allo etudio e ad una formazione civi-
le e crietiana. I Somaechi educatori per
vocazioue, vantano nel Canton Ticino una
tradizione, che ha dato i suoi frutti an-
che nel Collegio S. Antonio di Lugano,
con il noto educatore e letterato P, Fran-
ceeco Soave. Nel collegio oltre l,attività
scolastica e aportiva, funziona I'Associa-
zione di A. C. ed un Comitato ,'pro Mie-
eioni" che ogni anno dà ottimi rieultati
epirituali ed effettivi.

%.

SOTTO LA PROTEZIZONE DI

S. GIROLÃMO

Pescqrenico: Bonfcrnii Moriellcr ringro-
zio S. Girolomo per lo completo guorigio-
ne do lunqhi disturbi e mol di copo, Co"
po qver visitoto i iuoqhi sonti e fc¡tto lc
scolo sonto.

Vercurogo: l)elfino Pontucci del pcr-
scolo, Afflitto do dolori e molessere che
spesso lo cosÌringevo o letto, venuto o
stento e con gronde sforzo do S. Girolo-
mo e ricevuto lo bened,izione oliq Voliel
tcr, se ne ritorncrvo senzo nessuno ston-
chezza e guoritq, essendo scomporso
completomente ogni dclo¡e e disturbo
per sempre.

Nost¡o Podre in missione - Ãme¡ico C.

Si roccomqndono olle preqhiere ed ol
lo protezione di S. Girolomo:

- Cqrentlni Gion Corlo per unct grqzio
porticolore tonto necessoriq.

- Modo Groziellcr, ricorre q S. Girolamo
nello suo grove infermitù.

- Selvo Adeloide, fo celebrare unq S.
Messa perchò S. Girolomo l'oluti nei-
le sue qrovi difficoltà.

- N.N., offre L. 2.000 per uncr Messcr ol
Sonto per porticolcni bisoqni.

- Colombo Mqrio, offre un onello d'oro
cr S. Girolomo per uno grozic ríce-
vutq.

I]I UEMORIAM

tJøua con entusiøsmo il suo contributo fat-
tiuo e concreto.

Sereno e tranquillo come sempre, do-
mantlò e riceuette i Santi Sacramenti.

All'ømøtø sposa ripeteua: " Una. cøssa

semplice, ti røccomando, nonfracasso, non
corone, mû. opere di cørità per i poueri";
e proprio mentre gli Angeli si accingeuø-
no a cantøre nei cieli " Gloria a Dio, e

pace øgli uomini di buonrt. uolontà " fu
chiømato alla patria celeste.

I tleuoti del nostro Sønto non porrønno
tl i ntentìcarlo n elle I oro pre ghiere.
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EDOARDO ZUCCHI

-La sera tlclla uigilia tli Natøle, in søbøto

ccme Lui aoleaa, ci ha lasciati il nostro
caro Edoardo Zucc/ti, nato ø Vercurago il
l9 sette mbre I 892.

Onorò la Patriø come soldato e cittødino
motlello. Sergente Møggiore del V Rtgg.
Alpini, fu decorato di Croce di Guerra e

di Medagliø tl'Argento øl ualor militare.
ll grønle concorso ai suoi funerali, e

l'unanime compiøttto ci dicono qua.nto era
amøto e stimølo. Generoso, cøritøteuole con
tutti, non bødaua a søcrifci pur di alle-
uiare i bisognosi ed i sofferenti; non ebbe
nernici, non portò odio ød ølcuno, coprì
il møle con il bene.

Cittadino integerrimo e cattolico sincero
e conuinlo; ømøua la Cltiesa e non tollera.-
uø criticlte o cølunnie contro di Essø. e con-
tro i suoi Sacerdoti. Si disse di Lui che
" erct deuoto di S. Girolømo corne un Pa-
tlre Sornasco". Nelle sae Írequenti pøs-

seggiøte alla Vølletta e nell'andata e nel
ritorno non tra.lasciaua mai la suø uisitina
a S. Girolamo. Ad ogni cerimonia o møni-
festøzione in suo oÍlore, il signor Edoørdo

NeII' età d¡ B7 annÍ si è spenta rn So-

masca Ia bella an¡ma di PanzeÅ Maria
ved. Bolis. Anima semplice e buona, di
oita operosa, pia, e deootíssíma dí S.

Gírolamo, presso il cuí oltare passaùa

Iungo tempo in feroorosa orazione) an-

che neglí ultim¡ anni della sua oecchia-

ia. Madre di numerosa famiglía, cuí de-

dicò tutte Ie sue cure; ot)unque semínò

il bene la þace e Ia tranqu¡lltà. La
raccomandiamo alle pregbíere dei buoni.

t6
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ABBONAMENTI

L. 5000 Carlo Pattano
L. 2000 Zucchi Edoardo
L. f 000 Bonacina Clemente . Maeeari
Enrico - Suor Maria Geguina Melzi - Com.
T. Capeoni - Scolari Virginia . Guerra
Antonio - Maria Chiodini - Lovato Guer.
rini - Paequalina v. Tentori - Meleai
Giueeppe - Gina Benzoni.
L, 800 Cereda Ambroeio
L. 600 Sorelle Cargana - Brini Antonio
L. 500 Amigoni Claudina - Amigoni Luigi
Amigoni Rina - Amigoni Giovanni - Conti
Virginia - Borini Maria . Manzoni Alee.
eandro . Fam. Mazzoleni - Pucchini Giovan.
ni - Sorelle Valeecchi Bolie Cecilia
Vaesena Egidio - Valeecchi Luigi . Corteei
Luigi - Leeana Carletto - Bonacina Luigi
Carsana Gerolamo - Banaglia Enrico
Benaglia Oreete . Conti Franceeco - f,oea
Riccardo - Amigoni Lina - Bolie Adelio
Bonaccina Paequalina - Conti Luigi - Bena.
glia Germano - Manzoni Aleseio . Val-
secchi Stefano - Conti Natale . Brambilla
Tullio . Manzoni Luigi. Bonacina Giulio
Ticozzi Petronilla - Gian Luigi - Amigoni
Amadio - Bonaccina Mario - yononcini
Giovanni - Sardella Lino - Sorelle Ami-
goni - Yaleecchi L<¡renzo - Sorelle Riva
Riva Maria . Manzoni Andrea . Loga
Giovanni - Amigoni Paequale . Colleoni
Natale - Guarnaroli Giovanni - Melsi
Giovanni - Milani Maria e Giuaeppina
Arlati Elena - Bolie Arturo - Milani Ro-
dolfo . Valeecchi Luigi - Bolis Antonietta
Amigoni Gianluigi - Manzoni Mario
Suor Letizia Bonaccina - peltegrini Vin_
cetazo - Gomaraeca Angela Carnaghi
Bambina - Colombo Giovanni - Mauri
Gigliola . Maceto Maria - Antonio della
Fonte - Matilde B¡eseaniu della Rovere a
Zambelli Emilia . Raimondi Franceeco

Dott. Giulio Mantovani . Perego Carla -

Mereghetti Angelo - Ghezzi Maria - Fam.
Longoni - Valsecchi Tarcieio - Maria
Marasca in de Santie - Felice Girola - Rizzi
Paequalina - Riva Gina - Rota Franco . Taini
Benvenuto - Bonacina Pietro - Invernizzi
Franceeco . Valeecchi Giueeppe - Colombo
Maria - Liconi Ambrogio - Fam. Forlani,
Varie - Barile Maria.

Devoti di S. Girolomo dell'Americo Centrole

OFFERTE:

Vqrie: Turchetto
Corlotto.

Girolqmo; Rimoldi

Offerle per i restcuri dellc Vclletto
Visevcrno Bionco 1.000; N.N. 500.

PELLEGRINAGGI

L. 5.000: Rcs. Achille Goldini; Lovoti
Domenico.

-L. 2.000: Fom. Frumento; Burini Mqrio,
Ponzeri Serofino e Giuseppe

[. 1.000: Scioiè Edmondo; Giulic Vem_
bri; Corsonq Pietro; N.N.; Risomonti.

[. 500: Dott. Felice Girolo; Codono En_
rico; Sironi Ambrosio; Milesi Stefonio;
Mereqhetti Froncesco; Fom. Molteni;
Fam. Mqncini; Boldi Assunto;

A.ccorsi Demet¡io; Cornoghi Bqmbinq;
N.N.; Bolqore.

SETTEMBRE

25 - Binago,' Nume¡oso gruppo di ragazzi e

giovani con il Cappellano. Vari gruppi da
Milano, Monza, Como, Bergamo e dintorni.

26 - Bareggio (rl4ilano).. Gruppo di fanciuili
dell'4. C. con il loro Assistente.
Codogno: Sacerdoti con un gruppo di pel-
legrini; fu celebrata una Messa all'altare
del Santo.
Caslino al Piano: Crandioso pellegrinaggio
di Signore e di ragazzi dell,Oratorio accom-
pagnati dal Parroco e dai due Cappellani.
Bevero (Olgiate¡: Oruppo di Suore della
Consolata.
Crema: Pellegrinaggio di ragazzi accom.
pagnati da Sacerdoti e Seminaristi

27 - Gørbagnale ll,|onøstero.. Gruppo di pelle-
grini molto devoti di S. Gírolamo,
Arese: Aruppo di uomini e ragazzi accom-
pagnati dal Capellano.
Albignano (Cassano d,Adda): Ragazzi e
giovani dell'oratorio accompagnati dall,As-
sistente e dalle Suore.
Sondalo: Gruppo di ragazzi con I'Assistente.
Lodi: Pellegrinaggio di Signore e ragazzi
accompagnati dal Parroco.

28 . Sala Comacina: Cìruppo di pellegrini de-
voti del Santo
Dalmine: Gruppo di Suore con le bambine
dell'Oratorio
S. /l,larco - Torre de Busi: Rev. parroco con
le Associazioni Oiovanili della parrocchia.
Solaro: Ragazzi dell,Oratorio con il parroco-
Arcellascø d'Erba: Numeroso pellegrinag.
gio delle associazioni di A C con il Rev,mo
Parroco, Coadiutori e le Suore,
Villa S, Carlo: Gruppo di Signore.

29- Boggiano (fuIilano): Ragazzi e giovani con
il Rev. Parroco e Ie Suore.
Cremona: Gruppo di tagazzi accompagrrati
da un Sacerdote.

30 - Visita e concorso di pellegrini da varie
parti; di Sacerdoti e parenti venuti per la
professione e vestizione dei Novizi Somaschi.

OTTOBRE

I Visita dei Chíerici Professi in partenza per
lo studentato di Camino.

2 - BulciagorOruppodi giovaniedaltre persone.
Lemnoz Pellegrinaggio misto in pullman.
Vigevano: Oruppo pellegrini in pullman,
lVlolteno ,. Gruppo misto di devoti di
S. Clirolamo.
Sirone (Oggiono): Yarie iamiglie con i
figli per metterli sotto la protezione di
S. Oirolamo
Canzo: Gruppo di giovani
Da hlaganico, Annone, Oggiono, Mølavedo
gruppi di persone, molte famiglie con i
figli venuti a prendere Ie benedizione di
S. Girolamo.

3 - ll4alaved.o, Gruppo di signore devote del
Santo.

4 - Tirano: Ragazzi del Catechismo con il
Rev.mo Parroco e Ie Suore dell,asilo,

I - Bulciago: Folto gruppo di pellegrini, non-
nostante il maltempo,
Oggiono: Cruppo di signore con ragazzi.
Nebionno: Gruppo misto di devoti del
Santo.
ftavagnate: Gruppo di giovani.
Vercurago: Cruppo di ragazzi delle scuole
elementari con Sig. Maestre, per il Buon
inizio dell,anno scolastico.

-

Díffondete il Bollet-
tino di S. Girolamo.

Procurote un nuoûo
abbonato, S. Girolamo
ui benedirà.
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IL SAI\TUARIO DT

Cirolumo Emilíunt
S OMAS CA (BERGAMo

as

MARZO - APRILE 1961
aNNO XLt/ - N, 470

;i

ORARIO FEF'ROVIARIO

llsno p. 0.50 4.33

1.38 5.31

5.50 6.0? 6.48 7.0s 9,40 12.00 12.38 13.t5
7,00 7.42 B,t1 10,21 12,49 13.46 74.29
7,04 t3.St 14.t4

6.33 7.t2 7.s0 8.30 r0.35 12,56 r4,01 14.44

14,12 14.55 Ió.05 16.23 t?.50 18.19 r9.20 t9.15
Ió.02 l?.J? 18.J6 19,29 20.t2 2l,tz
16.08 17,42 19.35 20.38

14.50 16.18 16.45 t7.52 18.44 19.4s 20,23 20.4A

lolzio
rcu¡6go

19.55 21.40

2t.07 22,30

22,47

23.5ì
23.55

0.05
a. 1.47 5.37

2t.20 22,38

p. 4,26 5.00 5,22 5,42 6,L6 7,07 7.36 8,24
4,33 5.09 5,31 6,25 1,45

4.36 5,12 5.35 5.52 5,29 7't4 1,49
a. 5.32 6.28 7'05 7,4? 8.10 9.50

9.55 12.05 r3.t0 14,01 15.23 ló.33 1ó.50 18.03 18.44 19.28 20,2g 20,48 2t.20
15.32 18.53 r9.3? 2r,2s

13.17 14.16 15.36 16.39 tó.56 18.11 18.57 19,41 21,23
r4,29 15.00 16,45 17.26 l?.s0 19.13 20.15 21,08 2r,I8 zl,gs 22.42

rcû6go
lolzio
lano

10.01 12.13

10.53 13.rs
22.41

23.s2

Borgamo
Calolzio
Vorcurago
I-ecco

5,2t 6.29 8.tó 11.20 12.45
d.oz I,tá s.4g tl,s5 13,2g
6,11 ?.19 8,53 t1.59 13.32
6,23 7.30 9,04 r2.09 13,43

15.23

15.57

t8,00 19.18

t8,42 20,02

18,46 20.06

t8.56 20.1?

20.55

21.23

24,36

2t,46

Lecco
Como

ó,43 7.55 9.36 12.08 15.34 18.39 19.36
?.50 9.08 10.30 14.22 t6.40 20,27 20,5315.08

Lecco
Vercurago
Calolzio
Bergamo

6.30

e .+t
6,44

1,36

ilfoNzA

?.ts 8.37

7,24 8,47

?,21 B,st
8.03 9.41

ì1.48 13,33 16.22 r7,26 18.51 2ì.00
rr,57 13.44 16,31 t?,3? t9,00 2r,09
12.00 13.48 16.34 t?.40 19,03 21.12
r2,35 14,35 t7.10 Ì8,33 20.00 2l.sl

LECCO. OGGIONO . SEREGNO 4.4s 5,23 s.45 6.28 6,43 8,27 9.36 13.08 l5t3 18.49 19.36

ATJTOLINEE
t üengon Padre Buono

e caÍe credture

tra lacìime e saentufe

?a¡lré loro non hun píù

Vercurago. Lecco 6,2a 7. t3 ?.08 8,03

8.20 r0.10

8.33 9.08 9.58 rt.43 13.28 t4.08 ts.48 r7.27 t8.28 t8.33 20.13

1r,40 ì2.20 12.40 13,40 14,25 Ì6.55 l8 18,50 20.30 22.30

5,30 6.07 ó.41 ó.5? 7.13 7.32 I 8.t? 8.3? 9.23 10.07 Ì0.51
r4.22 15.05 ì5.49 t6.lt t6.5? 1?.20 I?.40 l?.st 18.04 18.2?

Lecco. Vercurago 8.10

(Vercurago - Dazio) Chiuso . Lecco 5,0S
12 12,19 72.24 12,41 13.12 13.20 t3.3? 14.05
19.t1 t9,44 r9.55 20.32 20.s0 21.3? 22,30 22.50

rI.35
18.52

Lecco
12,05

18.38

. Chiueo (Vercurago - Dazio)
12.10 12,26 12.35 13.0? t3.20
18.58 r9,25 19.38 20.06 20.36

5.18 5,59 6,42 6,s? ?,18 ?.45 8,03 8,22
I3.48 14.09 14.28 14.50 15.t2 15.34 15.s6 r6.40
21,23 27.58 22,26 23,21

9,08 9.52 t0.36 11.20 11.42
17.05 11,26 17.35 I7.50 r8.12

IL SANTUARIO DI SAN GIROLAMO EMII.IANI E DETLA MADONNA DEGTI ORFANI
Preghiamo I' A¡:ninislrazione postðle di voler co¡têsemenle rinviôre alla Redazione i fðsc¡col¡ non recspilôti

con nÞPROUAZ|One ecclestasTtcA,
sanruARto S. GIROLAmO eml

rtÞocRÉtFt6t FRF¡TgLLl
êpeDtztone tn aBsonamenTo

P. elUSePpe COSSA _ orRerroFe
LlAnl - rer-. 4lp_El6 (Lecco) _ SOñASC
POZZOqI - CtSAnO BeRGAmASCO - rer-.

ÞOSTß¡Le - GRUFÞO 4 C, C. pOSTALe t7=t43

RESPONSABILE
Él pnov. BeRGAmo
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